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Domani off* 10, 

SOSPENDETE IL LAVORO: 

il mondo soluta Stalin! 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 7. — Inalterate, 
pur nel rigore della morte, 
le linee del volto così caro ai 
lavoratori ed agli uomini a-
manfi della pace in tutto il 
mondo, il grande Stalin ripo
sa, vestilo del giubbotto gri
gio che amava indossare in 
vita, tra palme e fiori, al 
centro della Sala delle Co
lonne. 

Davanti al catafalco, nella 
grande sala tappezzata di 
drappi di velluto con gli em
blemi delle 16 Repubbliche 

Stalin 
per l'Italia 

Uomini politicamente mol
to lontani da noi ci hunnu 
espresso il loro stupore sde
gnato per le parole con le 
quali il presidente del Consi
glio dei ministri dell'I tuliu 
repubblicana ha accolto la 

.notizia della morte di Giu
seppe Stalin. E non solo per 
la irriverenza delle parole; e 
non solo per la falsità delle 
idee che esse contengono; ma 
soprattutto per il fatto che 
cfueste parole le lui pronun
ciale il capo del governo e 
ministro degli esteri del no
stro Paese. 

Noi non possiamo preten
dere dal De Gasperi, né da 
nessuno della sua taglia in
tellettuale e morale, la \abi
tazione dell'opera di un gi
gante del pensiero e dell'azio
ne quale fu Colui che oggi 
piangono centinaia di milioni 
di uomini, in tutte le patrie 
del mondo. Ma noi dobbiamo 
pretendere che l'Italia repuh-
blìcana abbia un governo de
gli italiani, provvisto della 
sensibilità che è degli italia
ni, un governo il quale, 
oggi.- mm dimentichicene le 
nuove vie della libertà e del
la dignità nazionale presenta
tesi al nostro popolo nel cor
so della seconda guerra mon
diale scatenata dai Tegimi fa
scisti, sono state aperte, in
nanzi tutto, dal sacrificio im
menso di un esercito e di un 
popolo diretti dall'Uomo che 
in questo momento giace im
moto nella Sala delle Colonne 
della Casa dei Sindacati, a 
Mosca. Dove e cosa saremmo 
noi, o??i, *>e gli avvenimenti 
dei quali quest'Uomo fu l'ar
tefice primo non s>i fossero 
verificati? L'on. De Gasperi 
probabilmente, se ne starebbe 
appiattato in una biblioteca 
vaticanesca ; ma l'Italia e il 
popolo italiano soffrirebbero 
le umiliazioni dell'occupazio
ne politica e militare hitleria
na. Almeno questo avrebbe 
dovuto dire il capo del go
verno della Repubblica, in 
qiiest'ora dolorosa. Il ricordo 
dei giorni di Stalingrado, 
della vittori» storica e deW 
la controffensiva eroica" che 
«li là ebbe inizio e si conclu
se a Berlino, il -ricordo di 

• quei -giorni che dettero la cer
tezza'della Tesurrezione della 

• nostra Patria, che affratella
rono gli italiani democratici 
di tutte le opinioni, il ricordo 
di quei giorni non sarà mai 
dimenticato. Allora si salda
rono amicizie che non sono 
aiate più rotte e non lo sa
ranno. Gli antifascisti comu
nisti. socialisti. < azionisti >, 
cattolici strinsero un patto 
fraterno di lotta per la liber-
tà: uno per tutti, tutti per 
uno. Furono cospiratori, in-
"sieme. Il comunista affrontò 
la morte per non tradire l'< a-
zinnisfa >. TI cattolico accet
tò la fucilazione per non ri
velare la trama dell'azione 
patriottica comune italiana. 
La morte non era vana. L"F-
sercito sovietico avanzava da 
Oriente. Il nome di Stalin 
ispirava, incitava il sacrificio 
dei partigiani. La libertà e la 
pace erano prossime. In quei 
giorni tutti gli italiani liberi 
amarono Stalin, anche quelli 
che non ne condividevano le 
idee. 

Queste co«e fon. De Gaspe
ri doveva dire e non le ha 
dette. Non le ha dette perchè 
egli fu sempre estraneo al
l'Italia. 

Poi venne il collasso del 
nostro eroico Esercito, che il 
fascismo aveva gettato in una 
guerra disonorevole: venne la 
catastrofe. Fu Stalin che, pri
mo. tese la mano al nostro po
polo e. primo, mentre ancora 
durava la guerra, fece rico
noscere dal governo -o* ielico 
la sovranità dello Stato ita
liano. Quanto questo fatto 
contasse per il nostro a-ve
nire lo compresero tutti s i i 
nomini assennati. Solo l'on. 
De Gasperi non lo compreM.% 
perchè egli è straniero alla _ 
•storia, ai fatti di ca*a nostra.! 
Egli non tenne conto delleì«c<* I rigiri interrai inii-.rn.i-
miove possibilità che Stalin Izionab possono n o n conci-
offriva all'Italia per r i a r s e - dere con quelli- dello Stato del 

IL DOLENTE OMAGGIO DEI POPOLI DELL'U:R,S.S. AL LIBERATORE DEGLI OPPRESSI 

Una marea ininterrotta di popolo 
sfila muta davanti alla salma di Stalin 

Una fiumana lunga 16 km. si snoda per le vie di Mosca fino al Palazzo dei Sindacati -1 dirigenti sovietici montano la guar
dia d'onore - Alle 10 di domani i funerali - Salve d'artiglieria e il fischio di sirene in tutta l'Unione nell'ora delle esequie 

commozione, lasciando, mot 
ti. Ubero sfogo alle lacrime, 
sfilano lentamente di fronte 
alla sa bua. davanti olla otiar-
dia d'onore, nella quale si 
danno il turno i dirigenti del 
Partito e dello Stato — Jlla-
lenkov e Beria, Molotov e 
Voroscilou e Krusciov — gli 
eroici marescialli dell'URSS 
— Koiné»'. Timoscenko. Bu-
dienni, Covorov, Vasilievski, 
Sokolovski — funzionari del 
Partito e personalità pubbli
che della Capitalp. 

Sfilano lentamente, recan
do, molti, qualche fiore di 

PER ONORARE STALIN 

Domani sospensione 
del lavorìi in dilla Italia 

L'Ufficio Stampa delle C.G.I.L. comunica: 
Stamani la Segreteria Confederale, interpretando 

il sentimento profondo di cordoglio del popolo lavo
ratore per la morte di Giuseppe Stalin, ha deciso di 
invitare i. lavoratori ad una sospensione collettiva del 
lavoro in segno di lutto. 

La sospensione verrà effettuata in tutti i luoghi di 
lavoro dalle ore 10 alle ore 10.20 di lunedì 9 marzo. 
nel momento stesso in cui avranno infzio a Mosca i 
funerali di Giuseppe Stalin. 

Per i servizi tranviari urbani, la sospensione è 
limitata a 10 minuti. 

Pe t tutti gl i alti-i servizi pubblici —' compresi i 
trasparii " farxavia*i '— U Mwtnafan* dai lavoro di 
10 minuti è limitata agli addetti agli impianti fissi 
e agli uffici. . . 

Seduta pubblica del CC del PCI 
La Segreteria del PCI comunica: 
Il Comitato centrale del Partito Comunista Italia

no è convocato a .Roma per lunedì mattina 9 corr. 
Ordine del giorno: a Commemorazione del com

pagno Stalin». 
La sedata pubblica del Comitato centrale avrà 

luogo alle ore 10 precise al Teatro Valle, con la 
partecipazione della Commissione centrale di con. 
trollo, del gruppo, parlamentare comunista della 
Camera e del Senato, di una rappresentanza del 
Comitato centrale e dei gruppi parlamentari del 
Partito Socialista Italiano ed alla presenza di dele
gazioni 'delle Associazioni democratiche e delle or
ganizzazioni comuniste e socialiste locali. 

LUIGI LONGO terrà i l discorso di commemo
razione del compagno STALIN. 

A nome della rappresentanza del Partito Socia. 
lista Italiano parlerà il compagno Rodolfo Morandi. 

Nella stessa ora in ogni città, in ogni rione, in 
ogni villaggio saranno * tenute nelle piazze e in locali 
pubblici, nelle sedi del partito, nei luoghi di lavoro, 
ovunque possibile, solenni assemblee commemorative 
per ricordare II Capo dei lavoratori di tutto il mondo 

In tali riunioni aperte a tutti i lavoratori, a tutti 
i cittadini saranno celebrate la vita e l'opera immor
tale del grande combattente per la pace e per il 
socialismo. 

continua, da due giorni or 
mai. il mesto, ininterrotto 
pellegrinaggio dei cittadini 
che vogliono rendere a Sta 
Un l'estremo saluto. Sono uo
mini e donne, giovani e s e c 
chi. rudi visi di vecchi ope
rai e volti incavati di stu
diosi e scienziati, generali e 
soldati in divisa, studenti, 
colcos'ani dei dintorni della 
cauito'r*. Fra di essi comin-
c'ano a scorgersi, di tanto in 
tanto i primi delegati giun
ti a Mosca dalle altre repub
bliche dell'Unione; le ligure 
caraneristiche degli operai 
innirh* dei rolrnsìonì del-
ri/sbektstan. dei -cosacchi. 

Gli occhi arrossati per ta 

•re nella libertà, ne'la indi-
pendemxa e nella integrità na-
/ionatér- Anzi, s ì aggregò ai 
terroristi antisovietici, ai pro
vocatori di ruerra, contro ojsni 
elementare i n l e r e w ' italiani» 
E pretendeva che l'Unione -so
vietica rli^n- fox-r -.rr.-it.i' 

L'on. De Gasperi non è il 
capo del governo d'Italia, non 
è il ministro degli esteri del
la Repubblica italiana, di 
tutti gli i ta l iani Già in altre 
gravi occasioni della vita na
zionale questa carenza del 
governo è stata sottolineata 
da noi e da uomini politici di 
centro o di destra. Ricordiamo 
la discussione sull'art.- ~ del
la Costituzione. Fu Vittorio 
Emanuele Orlando che, pri
ma di noi, lamentò l'assenza 
di un eo\erno> dell'Italia nel
la grave discussione. L'on. 
De Gasperi non fn. neppure 
allora, il capo del governo 
italiano. Fu ì"av\ocato «del
l'altra p a r t o , cioè dello Sta
to del Vaticano. 

Noi abbiamo bisogno dj un 
governo i t a l i a n a * non'eli-un 
governo papalino e ^atteanc-

Vatkano. La nostra strada 
de\e essere quella della pace 
internazionale, • dell'amicizia 
e delle relazioni .economiche 
e culturali con "tuttf i popo
li. "non" quella .'delle di-e*rimi-

tra i popoli. La «tra

duce alla guerra. 
Stalin. a»«-icme a Roosevelt 

creò l 'OXr. per pórre le basi 
di una organizzazione delle 
nazioni estranea a ogni idea 
di discriminazione. Sj.ilin. to 
me Roo-c\elt . e rimasto fe
dele ai principi dell'OXU, si
no alla morte: e t suoi suc
cessori non tradiranno la sua 
eredità. Il governo italiana 
aviebbe dovuto sottolineare 
la funzione di Stalin come 
difen«ore strenuo della pace 
del mondo, a capo del suo 
governo e del'suo popolo. Co
sì hanno fatto tutti^ gli uomi
ni politici e di pensiero onesti. 
amanti oVI'n verità, della pa
ce e del proprio Paese. Il go-
\ernn di LV Gasperi non lo 
ha fatto, pere IH* m»o è un go
verno italiano, r - . 
,, l t ;ftUQCrK»0;CJtItGO 

campo, di quelli che si posso
no cogliere nei prati al pri
mo declinare dell'inverno, per 
gettare un ultimo sguardi al 
volto immobile di Stalin. 
imprimerselo ancora una 
volta, per sempre, nella meu 
te e nel cuore: un attimo di 
.stufa e proseguono, incalva
ti dai mille e mille che so
pravvengono. Per questo at
timo hanno atteso ore ed ore. 
nella sala pallidamente illu
minata in cui echeggiano 
continuamente le note di 
ruarcc funebri, e. prima an
cora. fuori, nella Brande 
Piar:a battuta dal gelo. 

Centinaia di migliaia, for-
se quasi un milione dì per
sone, fra cui l'intero Corpo 
diplomatico,. sono già sfilate 
davanti alla salma, e altre 
centinaia di migliaia attendo
no ancora nella Piazza, nelle 
vie adiacenti, a sedici a sedici. 
in uno interminabile fila che 
si snoda per una lunghezza di 
sedici chilometri. 

La città è in lutto: da ieri. 
teatri, sale ' da concerti, ri
trovi pubblici sono chiusi. Re
iterammo chiusi fino a lunedì nazioni 

da delle di«crfminazioni con- giorno nel quale 'avranno luo
go • solarti tiivrrqli di Stalin. 

A mezzogiorno (corrispon
dente alle dieci dell'ora ita
liana) quando la salma del 

^Generalissimo verrà tumu
lata. salve -di- artiglieria ver
ranno sparate a Mosca nel
le capitali delle Repubbli
che dell'Unione sorìetica e 
nelle eroiche città di Lenih-
qrado. Sebastopoli e Odessa e 
nelle cHtà di Kalininarado. 
Leo». Kabarovsk e Vladivo
stok 

Le assemblee 
Sarà sospeso, per cinque 

minuti, il lavoro in tutte le 
aziende e il traffico nelle fer
rovie e nei trasporti maritti
mi e automobilistici, in tutto 
il territorio dell'Unione so
vietica. Per tre minuti, suo
neranno le sirene di tutte; le 
fabbriche, delle aziende fàcile 

ferrovie, delle navi fluviali e 
marittime. 

In tutta l'Unione, negli uf
fici. nelle fabbriche, nei col
cos, si tenqono riunioni e as
semblee cojnmemorafiue, de
dicate alla memoria di Stalin. 

All'assemblea degli scrit
tori. hanno parlato ieri Tì-
konor. il poeta Surkon, ilia 
Ehrenburg, Fadeiev, K< rnei-
cii.fc, lo tenitore lettone Vi
lli, Lacis. lo scrittore daghe-
stano Rasnl Gamuiatov e la 
scrittrice moscovita Anna 
Karaieva, mentre Costantino 
Simonov, Alessandro Tvar-
dovski. Lev Osciattiti ed al
tri poeti hanno letto versi 
dedicati alla memoria di 
Stalin. 

Analoghe assemblee hanno 
avuto luogo nelle officine 
« Falce e Martello » di Mo
sca, nella fabbrica di auto
mobili di Mosca — ove cam
peggia una grande scritta con 
frase di Stalin «Non aveva
mo un'industria automobili
stica. O g g i l'abbiamo » — 
nella fabbrica di macchine 
utensili « Krasni Proletari », 
nella fabbrica Dinamo, in 
tutti i reparti delle grandi 
officine tessili a Trokgornaia 
Manufaktura », come in al
tre decine di fabbriche e di 
uffici ed alla Università (fi 
Mosca. 

JX'clla " Pravi tà „ 
La Pravda commenta oggi, 

nel suo editoriale, le decisio
ni prese ieri, nella seduta co
mune del Comitato centrale 
del PC, del Consiglio dei M i 
nistri e del Presidwm- del 
Soviet Supremo dell'URSS 

Dopo aver dichiarato che 
«• questo importantissimo do
cumento politico sarà accolto 
con unanime approvazione dal 
Partito e da tutto il popolo 
sovietico », l'organo del Par
tito comunista enuncia le li
nee maestre della politica 
estera sovietica scrivendo: 
« Con grande fermezza e coe
renza il Partito comunista 
del'U.R.S.S. ed il Gover
no sovietico perseguono una 
politica di difesa e di conso
lidamento della pace, una po
litica di lotta contro la pre
parazione e lo scatenamento 
di una nuova guerra, una po
litica di collaborazione inter
nazionale e di promovimento 
di relazioni ispirate al reci
proco interesse con tutti i 
paesi. Questa è la nostra po
litica estera — e questa po
litica è incrollabile! Essa de
riva dalla natura stessa dello 
Stato socialista sovietico; de
riva dall' ideologia socialista 
dell'eguaglianza e del rispet
to tra le nazioni e dell'inter
nazionalismo proletario, che 
domina nel nostro paese ». 

Dopo aver ricordato che il 
Partito comunista è la gran
de forza di guida e di dire
zione nel lavoro dell'edifi
cazione del Comunismo la 
* Pravda » conclude; 

f Educati dal compagno 
Stalin. ì suoi fedeli discepoli 
e compagni d'arme assicu
reranno la ferma e coerente 
attuazione della politica in
terna ed estera elaborata dal 
Partito, che è conforme ai 
vitali interessi del popolo. La 
causa di Lenin e di Stalin e (congressisti della FGCI. I 
in mani forti e fidate». jcompagni Luigi Longo ed En-

KYRIL RIABIN lrico Berlinguer hanno nme>-

La salma di Giuseppe Stalin esposta nella Sala delle Ci»tótoè del Palazzo dei Sindacati (telefoto) 
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Togliatti Nenni e Di Vittorio 
sono partili ieri por Mosca 

Anche i Partigiani della Pace e V Unione donne italiane hanno inviato loro delegazioni '\ 

Sono, ieri partite alla volta 
di Mosca le prime delegazio
ni che-rappresenteranno i la"-
voratori italiani ai funeiali di 
Giuseppe Stalin. 

Le .delegazioni del Partilo 
comunista e del Partito so
cialista sono partite alle '8,20 
dalla stazione Termini con il 
treno direttissimo di Vienna. 
I compagni Togliatti, Nenni, 
Amendola, Boldrini e Roasio 
sono stati accompagnati alla 
stazione dai compagni Sec
chia, Robotti, Jotti. Amade-
si, Trombadori ed altri. 

Quando il treno ha transi
tato alle ore 14,54 per lar sta
zione di Ferrara, la delega
zione del PCI è stata ricevuta 
da una rappresentanza dei 

so al compagno Togliatti-un 
messaggio' della gioventù ita
liana diretto al « Komsomol », 
l'organizzazione della gioven
tù sovietica, npl quale si e-
sprime il dolore dei comuni
sti delle nuove generazioni 
per. la scomparsa del tenace 
difensore della pace. 

. La. delegazione della CGIL 
è invece partita nel pomerig
gio a-bordo di un.aereo dir'et-
tp-a Praga. La delegazione era 
còmposta'dal segretario gene
rale, .compagno Giuseppe Di 
Vittorio, e»dal segretario Fer
nando Santi. -
• A 'Mosca si sono recate an
che le delegazioni del Comi
tato italiano pe r la pace e 
dell'Unione Donne Italiane. 
La prima era coraoosta dal-
l'on. Riccardo Lombardi, dal 
prof. Luigi Russo, dal prof. 

Ambrogio Donini, dalla signo- raccolta di firme presso tutte 
ra Uberta dei Visconti di Mo-
drone e dall'ori. Francesco 
Scotti: la delegazione della 
UDÌ era capeggiata dall'on.j 
Maria Maddalena Rossi, pre
sidente dell'Unione. 

Milioni di 'italiani di ogni, 
ceto e di ogni opinione, ma
nifestano in questi giorni il 
loro profondo cordoglio per 
la scomparsa del grande "ami
co della pace Giuseppe Stalin. 

Per dare modo ad ognuno 
che ami la pace di.esprimere 
questi suol sentimenti e di 
assumere al tempo stesso lo 
impegno di continuare con 
maggiore energia la sua azio
ne per la pace, tutti i Comi
tati provinciali e locali della 
pace, come già numerosi Co
mitati hanno fatto, esporran
no album e registri per la 

le loro sedi, come pure in 
tutti gli altri luoghi aperti al 
pubblico. 

I l niesftìagripio 
del la F . S . J I . 

luta solidarietà al Paese in cui 
i lavoratori sono padroni del 
loro destino e che è il bastione 
incrollabile - del campo della 
pace e della democrazia ». 

Il messaggio è Ormato dal Se
gretario generale della F. S. M., 
Louis Saillant. 

MOSCA Uà*; M i a -che al snoda per 16 km. attraversa le vie, di'Matta aula diaanai alla aaua» d i s t a i l a (telefoto) 

La Federazione Sindacale 
Mondiale ha lanciato un mes
saggio ai lavoratori di tutto il 
mondo per la morte di Stalin. 

«Il dolore che stringe il cuo
re dei lavoratori e delle lavo
ratrici di tutto il mondo — di
ce il'messaggio — è immenso. 
Il cuore ' di Giuseppe Stalin, 
meraviglioso dirigente del po
polo sovietico, geniale guida del 
proletariato internazionale, in
comparabile benefattore della 
umanità, ardente campione del
la lotta per la conservazione 
della pace, ha cessato di bat
tere. Il cuore saldo e generoso, 
il cervello lucido e creatore di 
un uomo superiore e geniale 
non funzionano più. Questa è 
la ragione del lutto dei popoli) 
del mondo intero. 1 
--.Creatore con Lenin »del! 
grande e primo Stato Socialista 
multinazionale — continua il 
messaggio — il compagno Sta
lin ha dato ai popoli della ter
ra la prova che è possibile una 
vita nell'eguaglianza dei diritti 
di ciascuno e la totale elimi
nazione di ogni discriminazio
ne. Conducendo il popolo sovie
tico-alla sua vittoria storica sul 
fascismo Giuseppe Stalin ha 
salvato la civiltà, ha modifica
to la situazione internazionale 
in modo che le forze della pace 
e del progresso sono oggi capaci 
di trionfare se esse s"ui 
e difendono ad.oltranza questo 
grande ideale. 

«La Federazione Sindacale 
Mondiale, interprete del vostro 
dolore, ha diretto, in nome di 
voi tatti, al Consiglio Centrale 
del Sindacati Sovietici, a tut
to il popolo sovietico ed al suo 
governo indissolubilmente uni. 
ti,/le sue più commosse condo
glianze. La Federazione Sinda
cale ' Mondiale fedele allo spi
rito d'internazionalismo prole
tario di cui il compagno Sta
lin era il portabandiera, chia
ma i lavoratori di tutto il mon
do a rinserrare le loro 'die, a 
rafforzare ancora di più i k>ro| 
legami fraterni e la loro 

Protesta a PatvMun Jom : 

per i crimHn americani : 

PAN MUS JOM. 7 — 1 1 gen. 
Nam II, capo delia delegazione 
eino-cdreana a Pan Mun Jom. 
rta trasmesso' oggi &:ia delega
zione americana una e grave 
protesta * per una < .«erse di cri
mini di guerra * che !e forze 
americane hanno coaw.etso tra 
ti 28 febbraio ed il 4 marzo. 

L'Unità 
alla Pravda 

La redazione del-
YUnità ha così tele. 
trafato alla Redazio
ne della Pravda a Mo
sca: « La Redazione 
dell'Unirà costernata 
per la scomparsa del 
Capo amato dei lavo
ratori di tatto il mon
do, compagno Giusep
pe Stalin, esprime fra* 
terne, profonde con-
doglianseai 
della fVmw 
rèmi a voi in questa 
ora di grande dolore. 

agli inse
dei compa. 

Stalin lotteremo 
per levare sempre più 
alta nel nostro Paese 
la bandiera della pace 
delle libertà democra-
tiebe e della indipen-
dee*aoa»o»a lee 
chi trionfi nel 
la causa invincibile 
delaeòal ism 
sioae Umtm 
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